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VIAGGIO NEL RINASCIMENTO 
TRA I FARNESE ED I CAETANI 

 
UN MISTERO DURATO CINQUECENTO ANNI: 

LA BASILICA DI SANTA PUDENZIANA 
 
 
 

 

 

Basilica di Santa Pudenziana, Mosaico absidale (390 d.c.) 
 (tratta dal sito www.servius.org)  

 
 
 
 
 Nonostante líera del terzo millennio Roma è ancora, sempre e comunque, la 
città del Papa, delle chiese e delle meravigliose bellezze artistiche, visibili ovunque 
si cammini. Il sogno di tantissime persone al mondo è di visitarla almeno una volta 
nella vitaÖ Ed i romani? Per la verità la maggior parte di loro perde tempo a 
rimandar visite, perché pensa che tanto i monumenti e le bellezze artistiche sono 
sempre lì a portata di mano.  
 Nel quartiere che diede i natali al grande Giulio Cesare, la Suburra, cíè la bella 
Via Urbana che porta diritta allíEsquilino per aprirsi infine, con una splendida vista, 
sul retro di Santa Maria Maggiore. Là, poco prima che la via termini, si trova la 

http://www.servius.org)
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Basilica di Santa Pudenziana, una tra le più antiche chiese di Roma, eretta, per 
volere di Papa Siricio, nel 390 d.c. sui resti della casa di Santa Pudenziana e di sua 
sorella Prassede in Vicus Patricius.  
 La storia racconta che le due sante deposero i corpi dei martiri uccisi durante le 
persecuzioni di Domiziano e dopo aver raccolto il loro sangue lo conservarono in un 
pozzo ancora oggi visibile nella chiesa, divenuta Basilica nel IV secolo d.c. Oggi la 
Basilica ha un aspetto molto diverso da quello originario a causa dei vari restauri che 
si sono succeduti nei secoli. Questo articolo verte sui lavori di rifacimento iniziati 
nel 1588 per volere del cardinale Enrico Caetani, allíepoca titolare della Basilica. 
 Il mosaico absidale nel suo interno, risalente al V secolo d.c. e raffigurante 
Cristo trionfatore in trono circondato dai suoi discepoli e dalle Ss. Pudenziana e 
Prassede, cattura completamente lo sguardo dello spettatore lasciandolo stupefatto di 
fronte a tanta bellezza. 
 

 
Particolare del mosaico absidale restaurato per volere del cardinale Caetani 

(foto P. Rosini) 
 
 Oggi possiamo ammirarne la straordinaria bellezza grazie al restauro effettuato 
pochi anni fa, mentre al principale protagonista della nostra vicenda, il cardinale 
Enrico Caetani, dovette apparire in condizioni assai deteriorate (la parte destra era 
quasi completamente crollata). Inizia qui un cammino che ci porta assai indietro nel 
tempo e precisamente nellíItalia Rinascimentale, dove tra i personaggi più 
importanti al mondo figurava, senza ombra di dubbio, Sua Santità il Papa ed, in 
parecchi casi, anche la sua famiglia. 
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 Stiamo avviando una ricerca che mira al reperimento di documenti storici che 
comprovino la presenza nel mosaico absidale di alcuni personaggi famosi dellíepoca 
e precisamente: 
 

ñ papa Paolo III (Alessandro Farnese): 2° apostolo a destra prossimo al Cristo 
ñ Pier Luigi Farnese duca di Parma e Piacenza (figlio di papa Paolo III): 3° 

apostolo a destra 
ñ Giulia Farnese (sorella di papa Paolo III): 4° apostolo a destra 
ñ san Francesco Saverio: 5° apostolo a destra. 

 
 
Ora andiamo a vedere i personaggi:  
 
 
Papa Paolo III (Alessandro Farnese) 
 
 

 

 

 
Paolo III: 2° discepolo in basso del mosaico 

(foto P. Rosini) 
 Tiziano, ritratto di Paolo III 

Museo di Capodimonte (NA) 
(1468 ñ 10/11/1549) 

 
 Va sottolineata la straordinaria somiglianza dei due personaggi: stessa posizione 
della testa, líattaccatura dei capelli, la barba, le guance scarne. I colori della veste 
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nel mosaico sono líazzurro del cielo e la porpora della banda: entrambi rappresente-
rebbero la figura del Cristo in terra, ovvero il papa. 
 Alessandro Farnese per parte della madre, Giovannella Caetani, era cugino di 
primo grado di Camillo Caetani, nonno del cardinale Enrico Caetani, titolare della 
Basilica di Santa Pudenziana dal 1585.  
 Come ricorda Gelasio Caetani nel suo libro Domus Caietana, le relazioni tra 
Camillo ed il Farnese: «furono amorevoli ed intime: il Farnese era il protettore della 
casa ed in ogni occasione importante le prestava consiglio ed opera». Il futuro Paolo 
III partecipò anche fattivamente nella scelta della seconda moglie del cugino 
Camillo, che si concretizzò nel 1523 con la scelta di Donna Flamina Savelli: «[...] 
che per abolir tutte le male forme preterite è necessario introddure questa nova et 
bona forma presente con tanta nettezza et efficacissimi signi díamore et vera unione 
che non se ce possa apponere una minima macula».

1
 Insomma un vero e proprio 

desiderio del cardinal Farnese che Camillo restasse soddisfatto e soprattutto amato. 
 Alessandro, dunque, rimase molto legato alla famiglia della madre, la quale 
spinse sempre, non senza fatica, il proprio figlio verso quella carriera ecclesiastica 
dalla quale sperava di ricavare la stessa fortuna ed il prestigio che i Caetani avevano 
ricevuto in precedenza dal pontificato del loro familiare, Bonifacio VIII. 
 
 
Pier Luigi Farnese duca di Parma e Piacenza (figlio di papa Paolo III) 
 
 Qui la somiglianza è davvero sconcertante, perfino líattaccatura destra dei 
capelli è riprodotta nel minimo particolare, i colori sono scuri e la mano penitente 
sta a ricordare quanto questíuomo, guerriero e principe scellerato, avesse da farsi 
perdonare.  
 Fu investito del ducato di Parma e Piacenza ma nel 1547 venne assassinato a 
Piacenza, in una congiura che vide tra i mandanti i Gonzaga, con il segreto appoggio 
dellíimperatore Carlo V (padre di Margherita díAustria, moglie di Ottavio Farnese, 
figlio di Pierluigi). 
 Pier Luigi sposò Gerolama Orsini di Pitigliano, donna pia e devota cristiana, 
dotata di un carattere risoluto; fu lei che si adoperò per riportare la salma del marito 
nella terra natia e farlo seppellire nella cappella della famiglia Farnese, nellíIsola 
Bisentina (Vt). Ebbero cinque figli: Vittoria, Ottavio, Orazio, Ranuccio ed il grande 
principe rinascimentale Alessandro Farnese jr, intimo amico del cardinale Niccolò 
Caetani, zio del cardinale Enrico Caetani.  
 

 
1
 Archivio Caetani, 1° luglio 1523, Corrispondenza del card. Alessandro Farnese sr. con 

Camillo Caetani, n° 134571. 
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3° discepolo a destra 
(foto P. Rosini) 

Tiziano, Ritratto di Pier Luigi Farnese 
(1503-10/09/1547) 

Museo di Capodimonte (NA) 
 
 
 In Gelasio Caetani leggiamo: «Il cardinale Alessandro Farnese (juniore), 
coetaneo del cardinale Niccolò, gli fu intimo amico, la sua casa in Roma e la villa a 
Caprarola, ove spesso convitava i giovani Caetani (Enrico e suo fratello Camillo), 
furono domicilio della sapienza». 
 Va ricordato che Enrico Caetani fu nominato cardinale da papa Sisto V, lí11 
Dicembre 1585; come giustamente fa notare Gelasio Caetani, nella bolla di 
cardinalato la prima delle firme dei ventisette cardinali è di Alessandro Farnese jr: è 
perciò probabile sia stato colui che sollecitò la nomina. 
 
 
Giulia Farnese, sorella di Alessandro Farnese (1475 ca. ñ marzo 1524) 
 
 Anche in questo caso la somiglianza è notevole, viene ripresa la posizione della 
testa, la fronte e le guance ben tornite rivelano un aspetto femminile. 
 I colori della veste sono il bianco e líazzurro della banda, la bella Giulia veniva 
chiamata Sponsa Christi, proprio per essere stata la favorita del papa Alessandro VI. 
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4° discepolo a destra del mosaico 

(Foto P. Rosini)  
  Dama con unicorno, affresco del 

Domenichino a Palazzo Farnese 
(volto attribuito a Giulia Farnese) 

 
 Su Giulia purtroppo si è scritto molto poco; sono arrivate a noi solo delle 
immagini attribuite ma non certe, nonostante fosse stata contemporanea di pittori 
importanti da lei sicuramente conosciuti, quali Raffaello, Pinturicchio ecc.  
 La sua vita fu consacrata alla famiglia; andata in sposa giovanissima a Orso 
Orsini, figlio di Ludovico Orsini e Adriana de Mila, fu da questíultima spinta, 
insieme a sua madre Giovannella Caetani, a divenire líamante del maturo cardinale 
Rodrigo Borgia (1431-1503), futuro papa Alessandro VI (cugino di Adriana).  
 Allíepoca Giulia aveva solo quattordici anni; gli anni successivi li passò a 
raccomandare suo fratello Alessandro Farnese al Borgia per una scalata al potere che 
lo portò nel 1534 a divenire papa.  
 
 
 
San Francesco Saverio (1506-1552): compagno di SantíIgnazio di Loyola (1491-
1556) e primo missionario nelle Indie 
 










































































































































































































































